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II.31 
––––––––––––––––– 
Promuovere le competenze strategiche e il successo accademico degli stu- 
denti universitari mediante il tutoraggio tra pari online a distanza 
Promoting strategic skills and academic success of university students 
through the online distance peer-tutoring 
––––––––––––––––– 
Alessandro Di Vita 
Università degli Studi di Palermo 

 
 
 
 
 

Il 26 febbraio 2021 è stata avviata una ricerca-intervento ispi- 
rata alla teoria dell’educazione personalizzata. Attualmente, 19 
studenti (17 femmine e 2 maschi) del secondo anno del corso 
di studi triennale in Scienze dell’Educazione attivato presso 
l’Università degli Studi di Palermo, stanno partecipando in 
qualità di peer-tutor a una iniziativa di didattica universitaria. 
Questa iniziativa persegue due obiettivi: promuovere l’autoef- 
ficacia percepita (GSE), la percezione delle proprie competen- 
ze strategiche (QPCS) e la prospettiva temporale (ZTPI) in un 
gruppo di 35 studenti che, giunti al secondo anno del medesi- 
mo corso di studi, non hanno ancora sostenuto da 1 a 6 esami 
tra quelli previsti dal piano di studi al primo anno dell’a. a. 
2019-2020; rafforzare la capacità pro-sociale (DSVSA) dei 19 
peer-tutor. Per dimostrare l’efficacia dell’azione del peer tuto- 
ring, è stato costituito un gruppo di controllo per confrontare, 
in due diversi momenti (marzo e settembre 2021), il grado di 
sviluppo delle competenze studiate e il numero, nonché i voti 
conseguiti negli esami delle materie arretrate del primo anno. 
Per valutare l’ipotizzato miglioramento della pro-socialità dei 
19 tutor pari, saranno somministrati il test DSVSA e un altro 
questionario semistrutturato. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Inspired by the theory of personalized education, a research- 
intervention was started on February 26, 2021. Currently, 19 
students (17 female/2 male) from the 2nd year course of study 

abstract  
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in Educational Sciences University of Palermo, are participat- 
ing in a teaching initiative as peer-tutors by carrying out a peer 
tutorial action plan remotely. This initiative pursues two ob- 
jectives: promoting the perceived self-efficacy (GSE), the per- 
ception of one’s own strategic skills (QPCS) and the time per- 
spective (ZTPI) in a group of 35 students who have reached 
the 2nd year of the same study course; strengthening the pro- 
social capacity (DSVSA) of the 19 peer-tutors. To demonstrate 
the effectiveness of the peer tutoring action, a control group 
was constituted to compare, in 2 different timepoints (March 
& September 2021) the degree of development of the studied 
skills and the number and school marks of the 1st year exams. 
To evaluate the hypothesized improvement in the 19 peer-tu- 
tors pro-sociality, 2 questionnaires will be distributed to fill in 
the DSVSA and a semi-structured one. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: studenti universitari; tutoraggio tra pari a di- 
stanza; competenze strategiche; successo accademico. 

 
Keywords: university students; online distance peer-tutoring; 
strategic skills; academic success. 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Con la ricerca-intervento presentata in questo contributo, si 
vuole provare a ridurre la dimensione di uno dei problemi che la 
pandemia da COVID-19 ha causato nella società civile durante 
il 2020: un notevole ritardo nell’avanzamento degli studi delle 
matricole universitarie. Gli studenti iscritti al primo anno dei va- 
ri corsi di studi, nell’anno accademico 2019-2020, dopo avere 
vissuto regolarmente la vita universitaria durante il primo seme- 
stre tra lezioni ed esami svolti in presenza, si sono visti privare 
della relazione “in carne e ossa” che fino a quel momento aveva- 
no coltivato con i loro docenti e colleghi di corso. La paura di 
contrarre il virus, sulla scorta delle ricorrenti ed oscillanti restri- 
zioni decretate dalle autorità politiche, ha altresì causato in molti 
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casi una diminuzione della motivazione all’apprendimento, fino 
a generare un vero e proprio “lockdown apprenditivo”. 

Il passaggio dalla didattica in presenza alla didattica online a 
distanza ha peraltro causato in molti studenti una inibizione del- 
la capacità decisionale al momento di prenotarsi per effettuare 
gli esami previsti, nonché l’incertezza di svolgerli effettivamente 
anche dopo la prenotazione. Per avere una stima del numero di 
studenti che non hanno superato tutti gli esami previsti dal pri- 
mo anno (a. a. 2019-2020) del piano di studi del Corso di laurea 
triennale in Scienze dell’Educazione attivato presso l’Università 
degli Studi di Palermo, si può fare riferimento ai risultati di un 
indagine svolta sugli studenti del secondo anno mediante que- 
stionario strutturato nei primi giorni di marzo 2021, secondo 
cui su 319 studenti rispondenti (circa 1/3 della totalità degli stu- 
denti iscritti al secondo anno nell’a. a. 2020-2021), soltanto 82 
(25,7%), ovvero un quarto del totale dei rispondenti, hanno su- 
perato tutti gli esami (n. 8) del primo anno. Di fatto, 75 studenti 
(23,5%) hanno tralasciato un solo esame, 62 (19,4%) ne hanno 
tralasciato 2, 40 (12,5%) ne hanno tralasciato 3, 33 (10,34%) ne 
hanno tralasciato 4, 23 (7,2%) ne hanno tralasciato 5, 3 (0,9%) 
ne hanno tralasciato 7, soltanto 1 (0,3%) non ha fatto alcun esa- 
me del primo anno. Se si aggregano i dati degli studenti che han- 
no tralasciato da 2 a 5 esami (158 studenti), ovvero quasi la metà 
degli studenti intervistati (49,5%), allora il ritardo nell’avanza- 
mento degli studi, in questo corso di laurea, appare preoccupan- 
te. 

Considerato l’esiguo numero di docenti che insegnano nel ci- 
tato corso di studi e il grande numero degli studenti ad esso 
iscritti, si è deciso di adottare il peer tutoring (Da Re, 2017; Cle- 
rici, Da Re, Giraldo, & Meggiolaro, 2019) per supportare un 
numero più ampio di studenti che vogliono prepararsi per soste- 
nere alcuni esami arretrati del primo anno nelle due sessioni esti- 
ve d’esame (giugno e luglio 2021). La scelta di questo metodo 
d’intervento, in tema di didattica universitaria, è giustificata non 
solo da un motivo dettato dalla numerosità degli studenti che 
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frequentano il corso di laura in Scienze dell’Educazione nell’Ate- 
neo palermitano, ma anche dall’efficacia dello stesso metodo 
che, secondo l’orientamento metodologico della Evidence Based 
Education, possiede un discreto indice di rilevanza (ES = 0,55), 
risultato dalla produzione di sintesi di ricerca basate su una vasta 
raccolta di meta-analisi relative agli interventi didattici in conte- 
sti scolastici e universitari (Hattie, 2009; Calvani & Trinchero, 
2019, p. 120). 

Si è convinti che gli studenti universitari più esperti o con ri- 
sultati mediamente migliori possano prendere in carico il succes- 
so accademico dei loro colleghi meno esperti o con risultati me- 
diamente peggiori se, applicando un piano di attività di tutorag- 
gio, s’impegnano a promuovere in questi colleghi una riflessione 
sull’immagine che essi hanno di sé in relazione alle seguenti 
competenze strategiche riconosciute come fondamentali nella 
gestione e nel controllo del proprio processo di apprendimento: 
capacità di collaborare con gli altri, impegno motivato, senso di 
autoefficacia, autoregolazione, percezione di competenza, capa- 
cità di gestire l’ansia, capacità di dare prospettiva alla propria at- 
tività di studio e capacità di progettare il proprio futuro forma- 
tivo-professionale (La Marca & Gülbay, 2018; Margottini, 
2017; Bay, Grzdziel & Pellerey, 2010; Zimbardo & Boyd, 
2009). 

Di seguito, dopo avere fatto riferimento al quadro teorico che 
ha ispirato questa ricerca-intervento e al piano di azione tutoriale 
(PAT) già sperimentato presso l’Università Austral di Buenos Ai- 
res e assunto come modello per la costruzione del piano di azione 
tutoriale che si sta applicando nell’ambito del corso di studi pa- 
lermitano, si presentano i destinatari degli interventi educativi, 
le ipotesi e le fasi della ricerca, nonché gli strumenti di valutazio- 
ne delle competenze prese in esame. 
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2. Il quadro teorico di riferimento ed il modello di peer tutoring 
adattato al CdS palermitano 

 
Il quadro di riferimento teorico della ricerca-intervento in que- 
stione è quello dell’educazione personalizzata secondo García 
Hoz (2005). I punti fondamentali di questa teoria pedagogica 
sono l’importanza delle inclinazioni personali come strumento 
utile per la diagnosi e la valorizzazione delle qualità degli studen- 
ti e la capacità d’interazione educativa degli alunni. L’educazione 
personalizzata favorisce lo sviluppo integrale degli studenti, poi- 
ché tende all’unificazione di tutti gli aspetti della loro vita attra- 
verso la promozione delle loro potenzialità e delle prerogative 
fondamentali della persona (singolarità-creatività, autonomia-li- 
bertà, apertura-comunicazione) (García Hoz, 2005; Bernardo 
Carrasco, 2008, 2011). 

Questa teoria ha informato le attività accademiche dell’Uni- 
versità Austral di Buenos Aires fin dalla sua fondazione avvenuta 
nel 1991. L’organizzazione dei servizi educativi che questa uni- 
versità argentina offre ai propri studenti include un sistema di 
supporto tutoriale personalizzato (Asesoramiento Académico Per- 
sonalizado). L’implementazione dei tutor, che sono docenti della 
stessa Università, è parte costitutiva del modello pedagogico su 
cui è fondato il progetto educativo di questa istituzione argenti- 
na. In questo progetto, il docente ha la funzione di guidare gli 
studenti nel processo di apprendimento dei contenuti delle ma- 
terie d’insegnamento. A sua volta, lo studente occupa il posto 
principale nel processo di apprendimento, poiché la sua produ- 
zione accademica è l’elemento con cui può migliorare tutte le di- 
mensioni della sua personalità. Di conseguenza, queste dimen- 
sioni dello studente entrano in gioco nella sua vita universitaria 
e diventano il campo propizio con cui egli può promuovere la 
sua autonomia personale e la sua autorealizzazione, basate sul 
dialogo riflessivo con i docenti (Bertella et al., 2016). Nella pro- 
gettazione della ricerca palermitana sono stati considerati i risul- 
tati ottenuti presso l’Università Austral di Buenos Aires. 
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Posto che il tutor, nei suoi colloqui vis a vis, può riscontrare 
negli studenti problemi di natura diversa (socio-psicologica, me- 
dica, connessi all’orientamento professionale, ecc.) che potreb- 
bero richiedere l’intervento di altri specialisti a seconda delle cir- 
costanze, dell’età, degli interessi e dei bisogni reali degli stessi 
studenti, sul piano strettamente accademico egli è chiamato a 
supportare gli studenti nell’organizzazione dello studio persona- 
le e ad aiutarli a risolvere problemi riscontrati nel loro processo 
di apprendimento dei contenuti delle materie d’insegnamento. 
A tal fine, l’Università Austral ha predisposto un piano di azione 
tutoriale (PAT) per la gestione istituzionale e personale, che può 
essere posto per iscritto, ma che deve essere realizzato principal- 
mente attraverso azioni concrete di tutoraggio (Muñoz Moreno 
& Gairín Sallán, 2013). Questo piano prevede i seguenti sei 
punti: 

 
1) analisi dei bisogni: si tratta della valutazione dei deficit de- 

gli studenti, che servono come base per la formulazione 
degli obiettivi del PAT; 

2) obiettivi: nascono dai bisogni (di informazioni, di forma- 
zione e di orientamento) rilevati negli studenti, evolvono 
in base al momento (all’inizio, durante e alla fine degli 
studi) e alla situazione in cui si trova ogni studente; 

3) contenuti: si riferisce agli argomenti da discutere con lo 
studente, con cui il tutor deve promuovere la sua autono- 
mia, a seconda delle aree d’interesse specifico (personale, 
familiare, accademica e sociale); 

4) risorse: sono le attività ed i materiali che il tutor utilizza, 
tenuto conto degli obiettivi fissati per lo svolgimento del 
tutoraggio; 

5) modello organizzativo: si riferisce al coordinamento delle 
attività di tutoraggio, ovvero al sistema di monitoraggio 
delle attività dei tutor e degli studenti; 

6) valutazione: è applicata al lavoro di tutoraggio del docente 
per formulare proposte di miglioramento. 
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Il PAT argentino ha rappresentato la base di partenza per la 
formulazione del piano di azione dei peer-tutor, che è stato adat- 
tato al contesto culturale palermitano e alle specifiche condizioni 
in cui si trovano gli studenti che frequentano il secondo anno del 
Corso di Studi triennale in Scienze dell’Educazione attivato 
presso l’Università degli Studi di Palermo. 

 

3. I destinatari della ricerca-intervento 
 

Collaborano alla ricerca-intervento 19 studenti (17 femmine e 2 
maschi, di età compresa tra 20 e 36 anni, di nazionalità italiana 
residenti in Sicilia) attualmente iscritti (a. a. 2020-2021) al se- 
condo anno del CdS in Scienze dell’Educazione (Indirizzi “Edu- 
cazione socio-pedagogica” ed “Educazione di comunità”), che 
hanno già conseguito 60 CFU, ovvero che si trovano nella con- 
dizione di dovere ancora svolgere interamente il loro tirocinio 
curricolare obbligatorio (6 CFU, ovvero 120 ore) previsto dal se- 
condo anno del piano di studi, che non si trovano in condizioni 
personali che rendono difficile o impossibile lo svolgimento di at- 
tività on line a distanza e che hanno superato almeno sei degli otto 
esami del primo anno con un voto compreso tra 25/30 e 30/30 e 
lode: Pedagogia generale, Didattica generale, Psicologia dello svi- 
luppo e dell’Educazione, Filosofia teoretica, Storia della filosofia, 
Sociologia generale, Lingua inglese, Laboratorio di Informatica. 
Il prerequisito “tirocinio curricolare da svolgere interamente” ha 
fornito a questi studenti l’opportunità “eccezionale”, a causa del 
COVID-19, di svolgere il loro tirocinio curricolare partecipando 
come peer tutor al progetto di ricerca: l’adesione al progetto, di 
conseguenza, ha conferito carattere di obbligatorietà alle attività 
che stanno svolgendo. Gli studenti, propostisi come peer tutor 
nell’ambito della ricerca-intervento, compilando una scheda di 
partecipazione che era stata resa disponibile nel sito web dell’Ate- 
neo palermitano, hanno superato un colloquio motivazionale e 
hanno dichiarato il possesso di un PC e di una videocamera. 
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Individuati i 19 studenti tutor, sono stati coinvolti nella ricer- 
ca, come destinatari del tutoraggio, 35 studenti (33 femmine e 2 
maschi) di età compresa tra i 20 e 32 anni, di nazionalità italiana, 
residenti nel territorio siciliano, frequentanti parimenti il secon- 
do anno del corso di laurea in Scienze dell’Educazione attivato 
presso l’Università degli Studi di Palermo. Per costituire questo 
gruppo sperimentale della ricerca-intervento si è proceduto nel 
seguente modo. 

 
– Tra il 19 dicembre 2020 ed il 15 febbraio 2021 si è pubbli- 

cizzato il progetto di ricerca-intervento sia in uno spazio web 
dell’Università degli Studi di Palermo, sia attraverso i canali in- 
formali di comunicazione degli studenti. Nella FAQ che chiariva 
la natura e gli scopi del progetto di ricerca-intervento, erano in- 
dicati i prerequisiti che dovevano possedere i destinatari degli in- 
terventi di peer tutoring (iscrizione al secondo anno del CdS in 
Scienze dell’Educazione, almeno un esame del primo anno non 
sostenuto, possesso di un PC portatile o fisso dotato di webcam 
o videocamera incorporata ed assenza di condizioni personali 
che rendono difficile o impossibile lo svolgimento di attività on 
line a distanza). Si è predisposta nel predetto spazio web una 
scheda di partecipazione al progetto, compilando la quale gli stu- 
denti in ritardo con gli esami si sono resi disponibili per effettua- 
re un colloquio online a distanza finalizzato alla verifica dei loro 
prerequisiti e delle loro motivazioni. Verificati i suddetti prere- 
quisiti, per designare questi studenti come tutee ed assegnarli ad 
un tutor, si è scelto il criterio dell’“equivalenza della situazione di 
studio pregressa”: più chiaramente, per assegnare uno studente 
tutee ad un altro studente tutor, si è prima verificata la coinci- 
denza tra docente, materia e programma d’esame del tutor e do- 
cente, materia e programma d’esame del tutee. In altre parole, 
per assegnare il tutor al tutee, è stato necessario assicurarsi che il 
tutor possedesse le preconoscenze necessarie – garantite dal fatto 
che egli avesse superato con successo gli esami del primo anno – 
riguardanti i contenuti delle stesse materie afferenti alla stessa 
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cattedra (A-L o M-Z) ed insegnate dallo stesso docente sulla base 
dello stesso programma d’esame. 

– Tra l’1 e il 10 marzo 2021 sono stati somministrati a distan- 
za ai 35 studenti del gruppo sperimentale tre test per misurare le 
competenze strategiche sulle quali si volevano rilevare gli effetti 
delle attività di peer tutoring: la General Self Efficacy Scale (GSE) 
costruita da Schwarzer (1993), il Questionario sulla percezione 
delle proprie competenze strategiche (QPCS) costruito da Pellerey 
e colleghi (2010) e lo Zimbardo Time Perspective Inventory 
(ZTPI) di Zimbardo e Boyd (2009). 

 
Per dimostrare l’efficacia dell’azione di peer tutoring, si è co- 

stituito, mediante un’operazione di pareggiamento, un gruppo 
di controllo di 35 studenti avente le stesse caratteristiche (nume- 
rosità, età, sesso, numero di esami arretrati per le medesime ma- 
terie) del gruppo sperimentale, con cui si effettuerà un confronto 
finale (a settembre 2021) circa il grado di sviluppo delle compe- 
tenze studiate e sugli esami del primo anno (numero e voti) che 
entrambi i gruppi non avevano ancora superato entro la sessione 
d’esame di febbraio 2021. Gli studenti del gruppo di controllo 
sono stati selezionati ed appaiati agli studenti del gruppo speri- 
mentale tra quelli che hanno compilato il questionario utilizzato 
per svolgere l’indagine iniziale da cui si è ricavata la percentuale, 
ancorché approssimativa, degli studenti che non hanno superato 
tutti gli esami previsti dal primo anno di corso (a. a. 2019-2020). 
Gli stessi test usati per valutare le competenze presenti nel grup- 
po sperimentale sono stati somministrati, sempre a distanza, an- 
che al gruppo di controllo tra l’1 e il 10 marzo 2021. 

 

4. Le ipotesi di ricerca 
 

Si sono formulate tre diverse ipotesi specifiche, due riguardano il 
gruppo sperimentale dei 35 tutee e una riguarda i 19 studenti tu- 
tor. 
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Si ipotizza che la partecipazione alle attività di peer tutoring 
online a distanza migliori l’autoefficacia percepita, la percezione 
delle competenze strategiche e la prospettiva temporale dei 35 
studenti appartenenti al gruppo sperimentale e favorisca il loro 
successo accademico. Questa ipotesi generale è stata tradotta 
operativamente in due ipotesi specifiche: 

 
1) gli studenti tutee che partecipano alle attività di peer tuto- 

ring online a distanza per un tempo pari ad almeno 35 ore 
dal 15 marzo al 5 giugno 2021 migliorano in modo signi- 
ficativo la propria autoefficacia percepita, la percezione 
delle proprie competenze strategiche e la propria prospet- 
tiva temporale; 

2) gli studenti tutee che partecipano alle attività di peer tuto- 
ring online a distanza per un tempo pari ad almeno 35 ore 
dal 15 marzo al 5 giugno 2021 superano gli esami delle 
materie oggetto del peer tutoring online a distanza con un 
voto di almeno 25/30. 

 
Si ipotizza, altresì, che la partecipazione al progetto di ricer- 

ca-intervento da parte dei peer-tutor sortisca in loro un miglio- 
ramento dell’immagine del proprio sé attuale. Questa ipotesi ge- 
nerale si può tradurre operativamente nella seguente ipotesi spe- 
cifica: 

 
3) gli studenti tutor che frequentano un corso di formazione 

iniziale di 15 ore (tra il 26 febbraio e il 12 marzo 2021) e 
svolgono 105 ore di attività di peer tutoring online a di- 
stanza (tra il 15 marzo e il 5 giugno 2021) migliorano in 
modo significativo la loro «affettività positiva» (prosocia- 
lità) percepita nell’immagine del proprio «sé» attuale. 
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5. Fasi della ricerca-intervento e gli strumenti utilizzati 
 

Il protocollo di ricerca è stato articolato in cinque fasi sulla base 
di un disegno quasi-sperimentale: 

 
1. Corso di formazione iniziale online a distanza (15 ore) de- 

stinato ai 19 tutor, dal 26 febbraio al 12 marzo 2021. 
2. Il pre-test online a distanza (1-10/03/2021). Gli strumenti 

utilizzati sono: la General Self Efficacy Scale (GSE), co- 
struita da Schwarzer (1993), che misura un insieme di cre- 
denze ottimistiche riguardanti la capacità di far fronte a 
una molteplicità di stimoli stressanti proposti in situazioni 
di sfida; il Questionario sulla percezione delle proprie compe- 
tenze strategiche (QPCS), costruito da Pellerey e colleghi 
(2010), che consente di riflettere sull’immagine di sé in re- 
lazione ad alcune competenze strategiche nello studio e 
nell’apprendimento; lo Zimbardo Time Perspective Inven- 
tory (ZTPI) di Zimbardo e Boyd (2009), che consente di 
riflettere sulla propria percezione delle dimensioni tempo- 
rali di passato, presente e futuro; il Differenziale semantico 
per la valutazione del sé attuale (DSVSA) di Di Nuovo e 
Magnano (2013, pp. 42-50), che permette di accertare le 
componenti della rappresentazione del «sé» attuale e reale 
che riguardano l’universo semantico e affettivo-emoziona- 
le degli studenti. 

3. Gli interventi online a distanza. I 35 studenti del gruppo 
sperimentale partecipano alle attività di peer tutoring (10 
ore settimanali, dal 15 marzo al 5 giugno 2021). 

4. Il post-test online a distanza (1-10/09/2021), che sarà ef- 
fettuato a tre mesi dalla fine delle attività di peer tutoring 
tramite una seconda somministrazione degli stessi stru- 
menti di misurazione somministrati nella prima fase. 

5. Rilevazione online a distanza, mediante questionario se- 
mistrutturato, della percezione del processo sperimentale 
da parte degli studenti tutor e tutee (1-10/09/2021). 
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Quindi, nel mese di settembre 2021, per valutare l’efficacia 
dell’azione di peer tutoring, si confronteranno i cambiamenti ri- 
levati nel gruppo sperimentale e in quello di controllo circa il 
grado di sviluppo delle tre competenze studiate, oltre a conside- 
rare se il gruppo sperimentale avrà recuperato il ritardo nella car- 
riera; per valutare l’ipotizzato miglioramento della prosocialità 
nei 19 peer-tutor, si confronteranno i punteggi raccolti a marzo 
e a settembre 2021 al test DSVSA e si somministrerà loro un 
questionario semistrutturato. 

Per analizzare le variabili misurate su scale ordinali si utilizze- 
rà il software libero «R» (versione 3.1.0 – Spring Dance) di ela- 
borazione statistica. Si eseguirà mediante «R» il test non parame- 
trico di Wilcoxon dei ranghi con segno, equivalente al test para- 
metrico «t» di Student, con cui si vorrà verificare la significatività 
delle differenze tra i punteggi del pre-test e quelli del post-test ri- 
guardo alle competenze misurate. 

 

6. La formazione previa alle attività di peer tutoring online a di- 
stanza 

 
La formazione iniziale dei tutor pari è stata scandita in 15 ore on- 
line a distanza (dal 26 febbraio al 12 marzo) su piattaforma Mi- 
crosoft Teams, durante le quali lo scrivente si è impegnato a chia- 
rire come i sei momenti del piano di azione tutoriale (PAT) co- 
struito per i docenti dell’Università Austral, potevano essere se- 
guiti anche dai tutor con i dovuti adeguamenti metodologici e di 
contenuto. Con questo corso di formazione si sono conseguiti i 
seguenti obiettivi formulati sulla falsariga dei momenti del PAT 
argentino: 

 
1) analizzare i bisogni degli studenti tutee mediante la som- 

ministrazione dei tre test sulle competenze strategiche ed 
interpretarne i risultati; 

2) formulare gli obiettivi di apprendimento di questi studen- 
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ti, tenuto conto dei loro reali bisogni formativi (da comu- 
nicare ai tutee durante le attività di tutoraggio); 

3) simulare un colloquio di tutoraggio tra tutor e tutee in cui 
restituire i punteggi delle competenze misurate; 

4) individuare le risorse (appunti, schemi, mappe concettua- 
li, slide, ecc.) e le azioni didattiche (lezioni, simulazioni 
d’esame e ripassi) del tutor pari per organizzare le attività 
di tutoraggio online a distanza; 

5) comunicare le modalità di monitoraggio a distanza delle 
attività di tutoraggio tra pari per la gestione ordinaria delle 
attività di tutoraggio e degli imprevisti; 

6) pianificare i momenti di valutazione delle attività di tuto- 
raggio (focus group mensili, valutazione iniziale e finale 
delle competenze trasversali e valutazione finale delle opi- 
nioni dei partecipanti alla ricerca mediante questionario 
semistrutturato). 

 
Tutti gli studenti tutor stanno svolgendo, mediante la piatta- 

forma Microsoft Teams, 105 ore di peer tutoring online a distanza, 
ovvero stanno espletando 3 unità di apprendimento di 35 ore, 
ciascuna relativa a una materia del primo anno, con uno, due o 
tre studenti tutee. L’abbinamento tutor-tutee-materia si è confi- 
gurato nel seguente modo: 

 

– 5 tutor hanno preso in carico 1 tutee ciascuno, per tre ma- 
terie d’insegnamento diverse; 

– 9 tutor hanno preso in carico 2 tutee, il primo per due ma- 
terie d’insegnamento ed il secondo per una sola materia (le 
materie dei due tutee sono uguali o diverse a seconda dei 
reali bisogni); 

– 5 tutor hanno preso incarico 3 tutee, ciascuno per una 
materia d’insegnamento (le materie dei tre tutee sono 
uguali o diverse a seconda dei reali bisogni formativi). 

 

In definitiva, i tutee, nel loro studio, sono supportati dai tu- 
tor fino a un massimo di tre materie d’insegnamento, con la pro- 
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spettiva di sostenere realisticamente i relativi esami in due sessio- 
ni consecutive dell’appello estivo (giugno e luglio 2021). 

 

7. Conclusioni 
 

Si afferma spesso che la qualità dell’istruzione universitaria, in te- 
ma di DAD, non dipende solo dai materiali e dalle risorse digi- 
tali utilizzate dal docente, ma innanzitutto dipende dal docente, 
dalla sua motivazione all’insegnamento e dall’intenzionalità edu- 
cativa con cui progetta e realizza le attività didattiche a distanza. 
Questo principio è valido anche per gli studenti tutor che, con- 
siderandosi “esperti”, si prendono carico di un altro studente 
meno esperto o con risultati mediamente peggiori. Perché la for- 
mazione a distanza sia efficace, il docente o il tutor pari deve con- 
siderare non solo l’efficienza dei mezzi tecnologici che usa e le 
competenze digitali che pensa di possedere, ma anche la propria 
responsabilità personale e quella degli studenti. A settembre del 
2021 si saprà se il tutoraggio online a distanza ha influenzato in 
modo significativo il rendimento degli studenti del secondo an- 
no del CdS in Scienze dell’Educazione attivato presso l’Univer- 
sità degli Studi di Palermo. Con la consapevolezza dei limiti og- 
gettivi della formazione erogata totalmente a distanza, causati 
dall’assenza del contatto visivo reale tra chi insegna e chi appren- 
de, si sono previsti dei momenti di incontro tra il ricercatore e gli 
studenti tutor per la valutazione in itinere dell’attività. 

 

Riferimenti bibliografici 
 

Bay M., Grządziel D., & Pellerey M. (2010). Promuovere la crescita nel- 
le competenze strategiche che hanno le loro radici nelle dimensioni mo- 
rali e spirituali della persona. Rapporto di ricerca. CNOS-FAP: Ro- 
ma. 

Bernardo Carrasco J. (Ed.) (2008). Cómo personalizar la educación. 
Una solución de futuro. Madrid: Narcea. 



598 |Ricerche 

 

 

Alessandro Di Vita 
 

Bernardo Carrasco J. (Ed.) (2011). Educación personalizada: principios, 
técnicas y recursos. Madrid: Síntesis. 

Bertella M.A., Daura F.T., Grebe M.P., Montserrat M.I., Nubiola J., & 
Robles R. (2016). El Asesoriamento Académico Personalizado en la 
Universidad. Teseopress.com: TeseoPress. 

Calvani A. & Trinchero R. (2019). Dieci falsi miti e dieci regole per in- 
segnare bene. Carocci Faber: Roma. 

Clerici R., Da Re L., Giraldo A., & Meggiolaro S. (Eds.) (2019). La 
valutazione del tutorato formativo per gli studenti universitari. Il pro- 
cesso, la soddisfazione, l’efficacia. Milano: FrancoAngeli. 

Da Re L. (2017). Il tutor all’Università. Strategie educative per contra- 
stare il drop-out e favorire il rendimento degli studenti. Lecce-Brescia: 
Pensa MultiMedia. 

García Hoz V. (2005). L’educazione personalizzata. Brescia: La Scuola. 
(Edizione originale pubblicata 1988). 

Hattie J.A.C. (2009). Visible Learning: A Synthesis of Over 800 Meta- 
Analyses Relating to Achievement. Routledge: London-New York. 

La Marca A., & Gülbay E. (2018). Didattica universitaria e sviluppo 
delle soft skills. Lecce-Brescia: Pensa MultiMedia. 

Margottini M. (2017). Competenze strategiche a scuola e all’universita. 
Esiti d’indagini empiriche e interventi formativi. Milano: Led. 

Muñoz Moreno J.L., & Garín Sallán J. (2013). Orientación y tutoría 
durante los estudios universitarios: el plan de acción tutorial. Revi- 
sta Fuentes, 14, 171-192. 

Schwarzer R. (1993). Measurement of perceived self-efficacy. Psychome- 
tric scales for cross-cultural research. Berlin: Freie Universität Berlin. 

Zimbardo P. G., & Boyd J. (2009). Il paradosso del tempo. La nuova psi- 
cologia del tempo che cambierà la tua vita. Mondadori: Milano. 
(Edizione originale pubblicata 2009). 


